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IL CONTESTO STORICO
Dopo la sconfitta del fascismo, l’Italia firmò
l'armistizio nel 1943. Tuttavia, la guerra
continuò: i tedeschi occuparono gran parte del
territorio, dando origine alla Repubblica Sociale
Italiana, che portò con sé violenza e paura per
la popolazione.
La resistenza italiana rappresentò un movimento
di opposizione al nazifascismo durante la Seconda
Guerra Mondiale. Uomini e donne comuni presero la
decisione di rischiare tutto per difendere la
libertà e costruire un futuro migliore.



NASCITA E ORGANIZZAZIONE DELLA
RESISTENZA

In un periodo di profonda confusione,

molti italiani scelsero di non restare

in silenzio. Nacquero così i gruppi

partigiani, coordinati anche dal

Comitato di Liberazione Nazionale (CNL),

uniti dalla determinazione di liberare

l'Italia.



I PARTIGIANI E LA LORO VITA

I partigiani erano persone comuni: giovani,
lavoratori, studenti e donne.
Vivevano tra le montagne e nelle città occupate,
affrontando freddo, fame e paura.
Non erano eroi per nascita, ma lo divennero grazie
alle loro scelte.

I partigiani lottavano attraverso sabotaggi e azioni
contro i nazifascisti, supportando anche gli
alleati.
Questa lotta ebbe un prezzo altissimo: molti civili
furono uccisi come rappresaglia, come nell’eccidio
delle Fosse Ardeatine.



LA RESISTENZA IN SICILIA
Anche i siciliani giocarono un ruolo attivo nella
resistenza, in particolare nel Centro-Nord dopo
l'8 settembre 1943. Molti di loro si trovavano
lontani da casa e dovettero prendere decisioni
autonome su quale schieramento scegliere.
Nonostante le difficoltà, il loro contributo alla
lotta partigiana fu significativo, dimostrando un
coraggio straordinario.
In Sicilia, forme di resistenza si manifestarono
già a partire dal 1943. Sebbene non fossero
organizzate come al Nord, si trattava di episodi
spontanei di ribellione contro l'occupazione
nazista. La popolazione si oppose a violenze e
requisizioni, sottolineando così che la
resistenza fu un fenomeno nazionale.



 VINCENZO ALAGNA
Vincenzo Alagna nasce a Marsala nel 1924 ed era un
ragazzo semplice. Dopo l’8 settembre 1943 si trova
lontano da casa, senza ordini, come molti soldati
italiani. Decise di unirsi ai partigiani nel Nord
Italia, scegliendo di combattere per la libertà. Nel
1944 fu catturato dai nazifascisti, imprigionato nel
campo di Fossoli e fucilato il 12 luglio insieme ad
altri prigionieri. Aveva solo 20 anni. La sua storia
rappresenta il sacrificio di tanti giovani italiani che
hanno lottato per un futuro migliore.



Nel 1945, dopo anni di guerra e sofferenza, la
l’Italia fu finalmente liberata. Il 25 aprile
simboleggia il ritorno alla libertà ed è oggi
celebrato come la festa della liberazione.

Dalla resistenza nacque una nuova Italia: la fine
del fascismo e, nel 1946, la nascita della
Repubblica. Ancora oggi, questa lotta rappresenta
le fondamenta della democrazia e ci ricorda
l'importanza della libertà.

IL 25 APRILE 1945
LA LIBERAZIONE



 Qui
 Vivono per  sempre
 Gli occhi che furono chiusi alla luce
 Perché tutti  
 Li avessero aperti
 per sempre
 alla luce. Giuseppe Ungaretti 



Non dimenticate mai
chi ha perso la vita
per permettere agli
altri di vivere

liberi.
Desirè Lamia




	LA RESISTENZA ITALIANA
	e la Liberazione

	IL CONTESTO STORICO
	NASCITA E ORGANIZZAZIONE DELLA RESISTENZA
	I PARTIGIANI E LA LORO VITA
	LA RESISTENZA IN SICILIA
	VINCENZO ALAGNA
	IL 25 APRILE 1945 LA LIBERAZIONE
	Qui  Vivono per  sempre  Gli occhi che furono chiusi alla luce  Perché tutti    Li avessero aperti  per sempre  alla luce.
	Non dimenticate mai chi ha perso la vita per permettere agli altri di vivere liberi.
	Desirè Lamia

